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Allegato alla Deliberazione n.  25 del 09/09/2014   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Provincia di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  09/09/2014  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  25  DEL 09/09/2014, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale di Razionalizzazione e 
Riqualificazione della spesa 2014-2016 - (art 2. Legge 
244/2007 e s.m.i e art 16 D.L. 98/2011 convertito in legge n. 
111/2011). 
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PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO - APPROVAZIONE PIA NO 

TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE D ELLA 

SPESA 2014-2016 - (ART 2. LEGGE 244/2007 E S.M.I. E D ART 16 D.L. 

98/2011 CONVERTITO IN LEGGE N. 111/2011). 

 

SINDACO-PRESIDENTE   

Si va nell’ottica che ricordava anche il Cons. Maggi che è quella di cercare 

di dare la possibilità di risparmiare anche per quanto riguarda le spese 

generali e le spese per le piccole cose che poi possono anche diventare 

anche grandi risparmi. 

Infatti qui la legge Finanziaria aveva inserito quella possibilità del piano 

triennale per quanto riguarda la razionalizzazione e l’utilizzo delle 

dotazioni strumentali anche informatiche e poi è stata anche di questi 

giorni quella per quanto riguarda le autovetture di servizio e anche ***a 

uso abitativo di servizio con esclusione dei beni culturali. Questo perché? 

Perché molto probabilmente ci si è resi conto che per quanto riguarda il 

vero risparmio si comincia dalle piccole cose ma poi si va avanti anche 

nelle cose più sostanziose, si parla della riduzione della spesa della carta 

per quanto riguarda la riduzione di toner e cartucce, possono sembrare 

delle cose stupide però vi posso garantire che incidono in modo anche 

abbastanza non dico pesante ma incidono su una spesa generale del 

comune. Come per quanto riguarda la regolarizzazione della telefonia 

pubblica e quindi anche quello di studiare la possibilità di passare anche in 

termini di utilizzare la nuova tecnologia come quella delle fibre ottiche per 

avere un servizio e un risparmio per le utenze telefoniche. E poi anche 

quello di rendere più moderno le strutture del paese e in più non ultimo a 

noi ci tocca in modo marginale è quello dell’utilizzo delle famose macchine 

blu. Noi qui ne abbiamo trovata una che stentiamo a vendere perché è 

vecchia e quindi spero che qualcuno poi si commuova e la compri, perché 

è talmente vetusta che devo dire ho avuto persino vergogna a chiamare 

uno di una concessionaria e dire fammi un po’ una valutazione! Mi ha 

detto ma per cosa ne fai? Per un gallinaio, no devo cercare di venderla, mi 

ha detto lascia perdere!   
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Al di là di quello noi questo problema non ci tocca però avete letto tutti le 

critiche che ci sono state e che ci sono a livello nazionale perché chi ha 

approfittato, chi approfitta di queste famose macchine blu ci sarà, 

sicuramente il problema a Lavagna non esiste e questo ve lo posso 

garantire, il nostro parco macchine è proprio ridotto all’osso, ci serve 

proprio per i servizi base per quanto riguarda la vigilanza urbana e per 

l’assistenza e non ne abbiamo altre. Io uso la macchina blu perché è mia, 

questo ve lo dico al di là di tutto! Però passatemi la battuta, secondo me è 

giusto che il risparmio venga anche dalle piccole cose, vi posso dire che 

quando avremmo occasione anche di vedere il bilancio vi posso illustrare 

cosa sono le spese in un comune, in una struttura del genere della carta, 

delle fotocopiatrici, del toner, delle cartucce che sono delle cifre che poi 

alla fine dell’anno diventano cifre sostanziose.  

È chiaro che bisogna entrare in quell’ottica di cercare di diminuire la 

spesa, qui alle spese inerenti la carta vedete già che c’è un decremento 

dal 2010 al 2013 e noi speriamo di continuare questo trend con piccole 

percentuali in meno, che poi però alla fine si riportano anche alle spese in 

diminuzione. Chiaramente non è che salveremo il bilancio però 

contribuiremo almeno a ottimizzare le spese. 

Ci sono interventi? Cons. Maggi. 

  

CONSIGLIERE MAGGI   

Brevissimo perché si tratta di una pratica che è proprio tipica dell’Italia, nel 

senso che comunque ci sono delle situazioni abnormi sulle quali magari 

non si interviene e poi su queste cose siamo qui a cercare di discutere. 

Credo che da questo punto di vista il Comune di Lavagna sia sempre stato 

un ente molto attento a non fare sprechi e quindi da questo punto di vista 

è difficile ridurre ciò che già funziona con un certo rigore.  

Non sono un esperto assolutamente però parlo per esperienza da padre di 

famiglia, sulla telefonia negli ultimi anni c’è stata una riduzione direi non 

così bassa della possibilità di risparmio, in quanto sono dimezzate o 

ancora più le varie tariffe dei gestori telefonici. Quindi pur trattandosi di 

cifre esigue, pur votando chiaramente a favore di questa pratica chiederei 

di fare un approfondimento per quanto riguarda la telefonia perché, ripeto 
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parlo proprio da esperienza di padre di famiglia, ho notato che rispetto agli 

anni precedenti non c’è stato un risparmio qui siamo intorno dal 2008 al 

2013 neanche del 20 per cento. Ho visto situazioni con riduzione 

addirittura del 70 per cento e quindi su questo se si può fare un 

approfondimento credo che verrà fatto e sottolineo questa possibilità. 

  

SINDACO-PRESIDENTE   

Intanto per quanto riguarda gli acquisti si passa sempre attraverso la 

Consip che purtroppo tante volte non sono un prezzo migliore, però è un 

obbligo di legge e quindi ovviamente bisogna attenersi. Volevo dare la 

parola al nostro Cons. Di Capita perché sta portando avanti uno studio 

proprio per quanto riguarda l’abbattimento dei costi sulla telefonia che 

secondo me è interessante anche perché comporta anche uno studio 

diverso non solo della telefonia. 

La parola al Cons. Di Capita. 

  

CONSIGLIERE DI CAPITA   

Intanto vorrei precisare che computando le spese telefoniche dell’edificio 

comunale, delle scuole, medie, elementari, nido e tutte quelle strutture che 

rientrano nella contabilità comunale ivi comprese le connessioni Internet, 

compresi anche i cellulari, viaggiamo su un tenore di spesa annua di 50 

mila Euro che è una cifra esagerata.  

Sul fatto che si possa trovare un risparmio siamo concordi e stiamo 

portando avanti un progetto che non mira a ridurre di poco questa spesa, 

mira a sopprimerla completamente. La possibilità tecnica c’è, bisogna 

individuare contestualmente le risorse economiche per farlo e al tempo 

stesso anche gli aspetti burocratici, come stava poco fa sottolineando il 

sindaco a differenza di quello che avviene per un utente privato che può 

rivolgersi a un mercato ove le tariffe lo inducono a scegliere i piani più 

interessanti, i comuni sono vincolati agli appalti nazionali sui canali 

Consip, ovvero dei soggetti che vincono appalti per fornire in esclusiva ai 

comuni tale tipologia di servizio. Di conseguenza attualmente noi siamo 

per esempio con Telecom Italia e non possiamo fare diversamente, 

bisogna vedere se burocraticamente parlando si possano ribaltare alcune 
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condizioni quando ci sono degli schiaccianti margini di risparmio ed è uno 

studio che stiamo portando avanti.   

  

CONSIGLIERE VACCAREZZA  

Uno degli aspetti sulla telefonia mobile tra tassa di concessione 

governativa su ogni singola sim che è quella che non si riesce a superare, 

tant’è vero che mi ricordo quando facevano l’analisi si spendevi che io so 

l’80 – 90 per cento di tassa di concessione governativa e 10 o 20 per 

cento di traffico telefonico. È questo di cui va tenuto conto e per quello che 

l’abbattimento dal 2008 al ****è del 20 per cento perché la tassa di 

concessione governativa al di là di un paio di sentenze in Veneto che 

avevano dato ragione, poi sono state subito ribaltate e si continua a 

pagare la tassa di concessione che è quella che incide per l’80 per cento, 

questo non ce lo dobbiamo dimenticare. 

  

SINDACO-PRESIDENTE   

Se non ci sono altri interventi passerei alla votazione del punto 5 all’ordine 

del giorno. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 17, votanti n. 17, favorevoli n. 17. 

Approvata all’unanimità. 

 

Mettiamo in votazione l’immediata esecutività. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 17, votanti n. 17, favorevoli n. 17. 

Approvata all’unanimità. 

 


